
ENGONIAMAHA 
Mi provoca un brivido il ricordo del secondo campo estivo di reparto, a cui ho partecipato, a Passo 
Cereda (Dolomiti). Era il lontano 1974, squadriglia Condor, capo Sq. Achille. Ricordo il fuoco di 
apertura del campo accesso con la brace dell’ultimo fuoco del campo precedente. 
Era buio, si vedeva solo la figura di un capo presso il fuoco scoppiettante. Le squadriglie erano tutte 
intorno nascoste. Il capo (Dindi? Spiller?) iniziava gridando ENGONIAMAHA per due volte, 
mentre gli scout si avvicinavano furtivi. E poi ancora YVABUH, e tutti gli scout rispondevano 
YVABUH. Ed ancora YVABUH e noi tutti sempre muovendosi nell’ombra gridavamo 
sommessamente YVABUH. Alla fine del secondo YVABUH il capo gridava forte YVABUH, 
YVABUH, YVABUH. Era il segnale per accorrere al fuoco. Urlando YVABUH, YVABUH, 
YVABUH di corsa si raggiungeva il fuoco sedendosi nei tronchi disposti intorno, in silenzio, 
raccolti ed emozionati. Che strano: sono ancora emozionato pensandoci. 
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